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Dio ci ama e ce lo dimostra in Gesù Cristo 
La gente è turbata: Giovanni è un uomo buono, mostra loro una strada semplice, dà loro ret-
ta... che sia lui il Messia? Ed ecco la notizia: arriva uno più forte che battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Arriva il Cristo, è lui la risposta al cosa dovete fare, è lui colui che brucia den-
tro, che dà forza. Giovanni ancora non lo conosce eppure il suo cuore pulsa di gioia. Si sente 
quanto è affascinato da colui che annuncia, quanto ne è turbato, quanto lo desideri. Già: la 
gioia. Il tema di oggi è proprio la gioia. Curiosamente (e drammaticamente) pensare al Van-
gelo non dà gioia. I giovani che incontro declinano la parola "fede" con "noia, dovere, obbligo, 
Dio rompiscatole..." come mai? Forse hanno visto le nostre facce all'uscita di Messa! E si 
sono detti: "e questi sono coloro che hanno incontrato il Risorto?" Ah! Di quanta conversione 
abbiamo bisogno! Giovanni ha già il cuore colmo di gioia anche se ancora aspetta, anche se 
ancora non vede. Ma già gioisce. L'annuncio che vi faccio, la "buona novella" in mezzo a 
tante orribili notizie che ci raggiunge è proprio questa: Dio ti ama e te lo dimostra in Gesù 
Cristo. Accogliere Gesù è avere il cuore pieno di gioia. La fede cristiana è anzitutto gioia. 
Non gioia semplice, sciocca, ingenua: la gioia cristiana sia una tristezza superata, è una gioia 
conquistata a caro prezzo... 
"Cosa dobbiamo fare?" Anche noi, Signore, come la folla chiediamo luce e insegnamento a 
chi ci conduce verso di te, ai tanti profeti del nostro tempo che ci invitano alla gioia e all'acco-
glienza. Maranatha, vieni Signore Gesù! 
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&2//(77$ 
2�'LR��IRQWH�GL�YLWD�H�GL�JLRLD� 
ULQQRYDFL�FRQ�OD�SRWHQ]D�GHO�WXR�6SLUL�
WR��SHUFKp��DɣUHWWDQGRFL�VXOOD�YLD�GHL�
WXRL�FRPDQGDPHQWL��SRUWLDPR�D�WXWWL�
JOL�XRPLQL�LO�OLHWR�DQQXQFLR�GHO�6DOYD�
WRUH��*HV��&ULVWR�WXR�)LJOLR��(JOL�q�
'LR�H�YLYH�H�UHJQD�FRQ�WH��$PHQ� 
 
3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��6RI�ɴ�ɲɵ-ɲɸ�� 
 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�6RIRQLD 
5DOOqJUDWL��¿JOLD�GL�6LRQ� 
JULGD�GL�JLRLD��,VUDHOH� 
HVXOWD�H�DFFODPD�FRQ�WXWWR�LO�FXRUH� 
¿JOLD�GL�*HUXVDOHPPH� 
,O�6LJQRUH�KD�UHYRFDWR�OD�WXD�FRQGDQ�
QD��KD�GLVSHUVR�LO�WXR�QHPLFR� 
5H�G
,VUDHOH�q�LO�6LJQRUH�LQ�PH]]R�D�WH� 
WX�QRQ�WHPHUDL�SL��DOFXQD�VYHQWXUD� 
,Q�TXHO�JLRUQR�VL�GLUj�D�*HUXVDOHPPH��

 /,785*,$�'(//$�3$52/$ 

©1RQ�WHPHUH��6LRQ��QRQ�ODVFLDUWL�FD�
GHUH�OH�EUDFFLD��,O�6LJQRUH��WXR�'LR��
LQ�PH]]R�D�WH�q�XQ�VDOYDWRUH�SRWHQWH� 
*LRLUj�SHU�WH��WL�ULQQRYHUj�FRQ�LO�VXR�
DPRUH��HVXOWHUj�SHU�WH�FRQ�JULGD�GL�
JLRLDª� 

 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��,V�ɲɳ�ɳ-ɷ� 
 

&DQWD�HG�HVXOWD��SHUFKp�JUDQGH�
LQ�PH]]R�D�WH�q�LO�6DQWR�G¶,VUDHOH� 
 

(FFR��'LR�q�OD�PLD�VDOYH]]D� 
LR�DYUz�¿GXFLD��QRQ�DYUz�WLPRUH� 
SHUFKp�PLD�IRU]D�H�PLR�FDQWR�q�LO�6L�
JQRUH��HJOL�q�VWDWR�OD�PLD�VDOYH]]D�� 
 

$WWLQJHUHWH�DFTXD�FRQ�JLRLD 
DOOH�VRUJHQWL�GHOOD�VDOYH]]D� 
5HQGHWH�JUD]LH�DO�6LJQRUH�H�LQYRFDWH�
LO�VXR�QRPH��SURFODPDWH�IUD�L�SRSROL�
OH�VXH�RSHUH��IDWH�ULFRUGDUH�FKH�LO�VXR�
QRPH�q�VXEOLPH� 
  
&DQWDWH�LQQL�DO�6LJQRUH��SHUFKp�KD�
IDWWR�FRVH�HFFHOVH��OH�FRQRVFD�WXWWD�OD�
WHUUD��&DQWD�HG�HVXOWD��WX�FKH�DELWL�LQ�
6LRQ��SHUFKp�JUDQGH�LQ�PH]]R�D�WH 
q�LO�6DQWR�G
,VUDHOH� 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��)LO�ɵ�ɵ-ɸ� 
 
'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR 
DL�)LOLSSpVL 
)UDWHOOL��VLDWH�VHPSUH�OLHWL�QHO�6LJQR�
UH��YH�OR�ULSHWR��VLDWH�OLHWL��/D�YRVWUD�
DPDELOLWj�VLD�QRWD�D�WXWWL��,O�6LJQRUH�q�
YLFLQR� 
1RQ�DQJXVWLDWHYL�SHU�QXOOD��PD�LQ�
RJQL�FLUFRVWDQ]D�IDWH�SUHVHQWL�D�'LR�OH�
YRVWUH�ULFKLHVWH�FRQ�SUHJKLHUH��VXS�
SOLFKH�H�ULQJUD]LDPHQWL� 
(�OD�SDFH�GL�'LR��FKH�VXSHUD�RJQL�LQ�
WHOOLJHQ]D��FXVWRGLUj�L�YRVWUL�FXRUL�H�OH�

$772�3(1,7(1=,$/( 
2JJL�ULVXRQD�O¶LQYLWR�DOOD�JLRLD�H�TXDQ�
GR�OD�OLWXUJLD�SDUOD�GL�JLRLD��QRQ�LQWHQ�
GH�XQ�SLDFHUH�VXSHU¿FLDOH�HG�HɤPHUR��
PD�XQD�SLHQH]]D�FKH�Gj�VHQVR�DO�YLYH�
UH��TXHVWD�JLRLD�KD�OD�VXD�RULJLQH�VRO�
WDQWR�QHOOD�FRQVDSHYROH]]D�GHOOD�SUH�
VHQ]D�GHO�6LJQRUH���2UD�FKLHGLDPR�D�
'LR�GL�IDUFL�WHVWLPRQL�GHOOD�OLHWD�QRWL�
]LD�GHO�9DQJHOR��OLEHUDQGRFL�GDOOH�WUL�
VWH]]H�GHL�QRVWUL�HJRLVPL� 
 

6XJJHULVFR�GL�XVDUH�OD�VHFRQGD�IRUPD�GHOO¶$WWR�
SHQLWHQ]LDOH��SHUFKp�FL�ID�SUHJDUH�LQVLHPH�DO�YHU�
VHWWR�GHO�VDOPR�ɶɱ��ɶɲ���ɴ�ɷ�O¶LQYRFD]LRQH�WLSLFD�
GHOO¶$YYHQWR�WUDWWD�GDO�VDOPR�ɹɵ��ɹɶ��ɹ� 
 

3LHWj�GL�QRL�6LJQRUH�� 
&RQWUR�GL�WH�DEELDPR�SHFFDWR� 
 
0RVWUDFL��6LJQRUH�OD�WXD�PLVHULFRUGLD�� 
(�GRQDFL�OD�WXD�VDOYH]]D� 
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YRVWUH�PHQWL�LQ�&ULVWR�*HV�� 

&ʃʐʖʑ�ʃʎ�9ʃʐʉʇʎʑ 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
/R�6SLULWR�GHO�6LJQRUH�q�VRSUD�GL�
PH��PL�KD�PDQGDWR�D�SRUWDUH�DL�SR�
YHUL�LO�OLHWR�DQQXQFLR� � 
$OOHOXLD�� 
 
 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��/F�ɴ�ɲɱ-ɲɹ� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
,Q�TXHO�WHPSR��OH�IROOH�LQWHUURJDYDQR�
*LRYDQQL��GLFHQGR��©&KH�FRVD�GRE�
ELDPR�IDUH"ª��5LVSRQGHYD�ORUR��©&KL�
KD�GXH�WXQLFKH��QH�GLD�D�FKL�QRQ�QH�
KD��H�FKL�KD�GD�PDQJLDUH��IDFFLD�DOWUHW�
WDQWRª� 

9HQQHUR�DQFKH�GHL�SXEEOLFDQL�D�
IDUVL�EDWWH]]DUH�H�JOL�FKLHVHUR��
©0DHVWUR��FKH�FRVD�GREELDPR�
IDUH"ª��(G�HJOL�GLVVH�ORUR��©1RQ�
HVLJHWH�QXOOD�GL�SL��GL�TXDQWR�YL�q�
VWDWR�¿VVDWRª� 
/R�LQWHUURJDYDQR�DQFKH�DOFXQL�
VROGDWL��©(�QRL��FKH�FRVD�GREELD�
PR�IDUH"ª��5LVSRVH�ORUR��©1RQ�
PDOWUDWWDWH�H�QRQ�HVWRUFHWH�QLHQWH�
D�QHVVXQR��DFFRQWHQWDWHYL�GHOOH�
YRVWUH�SDJKHª� 
3RLFKp�LO�SRSROR�HUD�LQ�DWWHVD�H�
WXWWL��ULJXDUGR�D�*LRYDQQL��VL�GR�
PDQGDYDQR�LQ�FXRU�ORUR�VH�QRQ�
IRVVH�OXL�LO�&ULVWR��*LRYDQQL�ULVSR�
VH�D�WXWWL�GLFHQGR��©,R�YL�EDWWH]]R�
FRQ�DFTXD��PD�YLHQH�FROXL�FKH�q�
SL��IRUWH�GL�PH��D�FXL�QRQ�VRQR�
GHJQR�GL�VOHJDUH�L�ODFFL�GHL�VDQGD�
OL��(JOL�YL�EDWWH]]HUj�LQ�6SLULWR�
6DQWR�H�IXRFR��7LHQH�LQ�PDQR�OD�
SDOD�SHU�SXOLUH�OD�VXD�DLD�H�SHU�
UDFFRJOLHUH�LO�IUXPHQWR�QHO�VXR�
JUDQDLR��PD�EUXFHUj�OD�SDJOLD�FRQ�
XQ�IXRFR�LQHVWLQJXLELOHª� 
&RQ�PROWH�DOWUH�HVRUWD]LRQL�*LR�
YDQQL�HYDQJHOL]]DYD�LO�SRSROR� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 



 

� 

 3(5�$35,5&,�$//$�3$52/$ 

La liturgia d'avvento è tradizionalmente immersa in un'atmosfera di gioia, di attesa serena 
e fiduciosa, di speranza. La «cifra» stilistica di questa domenica è racchiusa sinteticamen-
te nell'imperativo dell'antifona d'inizio, desunta dalla seconda lettura: «Rallegratevi sem-
pre nel Signore, rallegratevi, il Signore è vicino» (Fil 4,4-5). Questo clima di gioia e di 
intimità permea l'inno di Sofonia (3,14-18a) posto nel lezionario odierno come prima lettu-
ra e costruito su due composizioni distinte (vv. 14-15 e 16-18a), successivamente inserite 
nel libro di questo profeta vissuto forse sotto Giosia (629-609 a.C.). Pur nel terrore alluci-
nante del «giorno del Signore», dipinto dal profeta come «giorno d'ira, d'angoscia, di affli-
zione, di rovina, di sterminio, di tenebre, di caligine, di nubi, di oscurità, di squilli di tromba 
e di allarmi» (1,15-16), l'amore del Signore per Israele è continuo e assume toni tenerissi-
mi. Il centro del carme è nella certezza espressa dal v. 15: Re di Israele è il Signore! Con 
questo sovrano invincibile il popolo non dovrà più temere, anche se è sull'orlo della rovina 
ed anche se è composto solo dai deboli e dai poveri. È con la debolezza che il Signore 
trionfa, come insegna tutta l'innologia veterotestamentaria (cantico di Mosè, Es 15; canti-
co di Debora, Gdc 5; cantico di Anna, 1 Sam 2; cantico di Giuditta, Gdt 16). La stessa 
gioia e la stessa fiducia animano anche il paragrafo desunto dall'ultimo capitolo della let-
tera indirizzata da Paolo alla comunità macedone di Filippi. Anche qui il centro dell'esor-
tazione alla gioia è in una frase parallela a quella di Sofonia: Il Signore è vicino! 
(4,5). Come il Battista che aveva annunciato: «Il Regno dei cieli è vicino» (Mt 3,2), come il 
Cristo che aveva ripetuto lo stesso annuncio (Mc 1,15), così Paolo rilancia il nucleo del 
messaggio cristiano, cioè l'«evangelo del Regno» presente come seme e radice nel Cri-
sto è  «vicino» nella sua efflorescenza finale. L'atmosfera di gioia, di novità, il sorgere di 
una nuova alba per l'umanità è, infine, alla base "della pericope lucana dedicata alla pre-
dicazione del Battista. Anche qui al centro c'è lo stesso annuncio di «presenza» e di 
«vicinanza» delle prime due letture:  Viene uno più forte di me che vi battezzerà in Spi-
rito Santo e fuoco (3,16). Due sono, perciò, i poli della narrazione lucana. Da un lato l'at-
tesa, la speranza umana (3,10-15: in particolare vedi la frase «il popolo era in attesa» 
del v. 15). Questa attesa si concretizza nella domanda «Che cosa dobbiamo fare?» che 
Luca scandisce per ben tre volte, una domanda che affiora alle labbra dei primi convertiti 
dalla predicazione «pentecostale» di Pietro a Gerusalemme (At 2,37), una domanda che, 
secondo alcuni esegeti, apparteneva al rituale battesimale della Chiesa primitiva. La ri-
sposta del Battista, dettagliata secondo le circostanze e secondo le varie categorie sociali 
e i condizionamenti del suo tempo, svela una prospettiva cara al vangelo di Luca. La no-
vità della vita, la gioia che apre il cuore è possibile solo attraverso il condividere i 



 

� 

propri beni, attraverso la giustizia e l'attenzione per il povero e l'oppresso. Essere 
felici e aperti per il Regno significa tener conto degli altri nella propria vita collegando così 
la linea verticale dell'impegno di fede con quella orizzontale dell'impegno sociale. 
Il secondo polo del brano lucano è nell'annuncio del Cristo che il Battista lancia al 
«popolo in attesa». Tutti i primi capitoli del vangelo di Luca sono intrisi di attesa, da quel-
la dell'anziano Simeone (2,25) alla profetessa Anna, dagli ascoltatori della stessa Anna 
agli uditori del Battista. E l'oggetto dell'attesa è quasi comune: il Consolatore, il Libera-
tore, il Purificatore definitivo, il Cristo. Con l'apparato barocco dei simboli orientali già 
usati dal profeta Malachia (3,2-3) il Battista descrive l'azione del Cristo come quella del 
grande Battezzatore escatologico che «battezza in Spirito Santo e fuoco, che ha in mano 
il ventilabro per ripulire la sua aia, che brucia la pula nel fuoco inestinguibile» (Lc 3,16-
17). Tutta la miseria e tutta la fragilità umana sono percorse da una corrente d'acqua viva 
e fecondatrice, da uno Spirito creatore e trasformatore, tutto il peccato e le ingiustizie che 
l'umanità colleziona nel suo vagare lontano da Dio sono consumate in questo crogiuolo 
purificatore. Cristo appare nella predicazione del Battista come Giudice e Salvatore. Non 
esiste una fisionomia solo «giudiziaria» e distaccata del Cristo nella visione teologica lu-
cana, Cristo non è solo il Pantokrator immobile e solenne che domina i fondali bizantini 
ma anche colui che brucia ed elimina il male annidato nella storia dell'umanità, ma è so-
prattutto il Battezzatore, colui che purifica e libera. E il suo miglior giudizio è il perdono 
offerto a tutti coloro che hanno il cuore aperto nell'attesa. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWR�
UH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�
6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL� WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�
q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�
DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�
3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUOD�
WR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��
3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�
GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
6HPSUH�VL�ULQQRYL��R�6LJQRUH� 
O¶RɣHUWD�GL�TXHVWR�VDFUL¿FLR 
FKH�DWWXD�LO�VDQWR�PLVWHUR�GD�WH 
LVWLWXLWR��H�FRQ�OD�VXD�GLYLQD�SRWHQ]D 
UHQGD�HɤFDFH�LQ�QRL�O¶RSHUD�GHOOD�
VDOYH]]D�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH���$PHQ� 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci 
o Signore. 
 
Per la Chiesa, perché annunci sempre 
l’amore del Padre verso tutti come fonte 
della vera gioia. Preghiamo. 
 
Per le donne, gli uomini e i bambini che 
sperano e soffrono ai confini dell’Europa, 
perché siano sostenuti dalla nostra pre-
ghiera e da una solidarietà concreta che 
permetta loro di sentirsi ancora essere 
umani e non scarti. Preghiamo. 
 
Per tutti i cristiani, perché non si accon-
tentino di vivere delle feste, ma possano 
gustare la bellezza del’incarnazione che li 
rende fratelli di Gesù e figli di Dio. Pre-
ghiamo. 
 
Per la nostra comunità e le nostre fami-
glie, affinché ogni aspetto della vita sia 
sostenuto dalla preghiera, dalla carità, 
dalla speranza e dalla gioia. Preghiamo. 
 
Per tutti coloro che al conflitto e alla vio-
lenza preferiscono il dialogo e la realizza-
zione di progetti di pace e convivenza tra 
persone appartenenti a culture, religioni e 
sensibilità diverse. Preghiamo. 
 
Per tutti gli operatori di pace, perché sia 
benedetto e protetto il loro servizio per la 
giustizia e l’umanità, e nascano frutti di 
pace dal loro lavoro. Per i governanti, 
perché guidino il mondo su vie di pace e 
di dialogo. Preghiamo. 
 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
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35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
 
,PSORULDPR��R�6LJQRUH��OD�WXD�PLVH�
ULFRUGLD��OD�IRU]D�GLYLQD�GL�TXHVWR�
VDFUDPHQWR�FL�SXUL¿FKL�GDO�SHFFDWR 
H�FL�SUHSDUL�DOOH�IHVWH�RUPDL�YLFLQH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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FACCIAMO FESTA CON... 
La famiglia del bambino Lessi Raf-
faele che con il Battesimo è entrato 
nella Famiglia del Signore e nella 
nostra Comunità 
 

VICINI NELLA PREGHIERA CON... 
La famiglia di Bernardino Soriani 
che è tornato alla Casa del Padre 

In questo tempo siamo sollecitati a ri-
scoprire la gioia del Perdono del Padre 
attraverso il sacramento della Riconci-
liazione. 
Da lunedì 20 fino a venerdì 24 ci so-
no diversi momenti per  vivere il sa-
cramento. 
 
Lunedì 20, martedì 21 e mercoledì 22 
in san Leonardo in Borghi confessioni  
dalle ore 9,30 alle 11,00 e dalle 16,30 
alle 17,45.  
Giovedì 23 dalle 9,30 alle 11,00 
 
Inoltre ci saranno tre Liturgie penitenziali 
con Assoluzione generale per i giovani 
e gli adulti della nostra Comunità 
parrocchiale 
 

- venerdì 17  alle ore 16,30 nella chie-
sa di santa Maria Forisportam 
 
- domenica 19  alle ore 16,00 nella 
chiesa di santa Maria Forisportam  
 
- giovedì 23 alle ore 17,00 nella chiesa 
di san Leonardo in Borghi 
 
Nella chiesa di san Giusto 
CONFESSIONI INDIVIDUALI da LU-
NEDÌ 20 a VENERDÌ 24: ore 9,30-
11,30 e dalle ore 16,30-18,00  
 

 

 

Formaggini 
Pannolini per bamini misura 5 e 6 
Latte confezioni 1/2 litro 
Prodotti igiene e per la csa 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 
Attenzione! Distribuzione pacchi 
alimentari 
Dal 1 dicembre la distribuzione dei 
prodotti alimentari cambia modalità: 
dal modo tradizionale  si passa alla 
“modalità emporio solidale” con aper-
tura tutti i mercoledì e venerdì mat-
tina dalle 10 alle 12.  
 

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 
3661062288 



 

� 
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Liturgia penitenziali con Assoluzione generale 
per i giovani e gli adulti della nostra Co-
munità parrocchiale alle ore 16,30 nella 
chiesa di santa Maria Forisportam 

Liturgia penitenziali con Assoluzione generale 
per i giovani e gli adulti della nostra Co-
munità parrocchiale alle ore 16,00 nella 
chiesa di santa Maria Forisportam 
 
Incontro di Preghiera Ecumenico con la 
Comunità Valdese di Lucca. Chiesa di san 
Pietro Somaldi, ore 17,30: presiede 
mons.Paolo Giulietti 

Gruppo san Tommaso (V elem) ore 15,00 
locali di san Tommaso in Pelleria 
 

Gruppo san Frediano (I media) ore 15,00 
locali di san Pietro Somaldi 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î��6��*LRYDQQL�GHOOD�&URFH 
6RI����-���-����6DO�����0W������-�� 

Apertura Centro Ascolto 10,00—12,00 
Incontro della Commissione Liturgia, 
locali di san Leonardo in Borghi ore 
18,30  

���0(5&2/('Î�6��9DOHULDQR�� 

���*,29('Î�6��$GHODLGH 
,V�����-����6DO�����/F�����-�� 

���9(1(5'Î�6��*LRYDQQL�GH�0DWKD 
*HQ�������-����6DO�����0W����-�� 

���6$%$72�6��*UD]LDQR 
*HU�����-���6DO�����0W�����-�� 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 
0L����-�D��6DO�����(E�����-����/F�����-�� 

Inizio del cammino delle coppie che si 
preparano al sacramento del matrimonio: 
chiesa di san Paolino ore 21,00 

I Gruppi san Tommaso e san Michele 
partecipano alla messa delle 10,30 
(appuntamento ore 10,00)  

Incontro del Gruppo san Pierino dopa la 
messa delle 10,30 

���'20(1,&$�,,,�'RPHQLFD�
G¶$YYHQWR�6RI�����-����&DQW��,V�����
-���)LO����-���/F�����-����� 

1HOOD�FKLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�PHVVH�
RUH����H������QRQ�F¶q�OD�PHVVD��GHOOH�
���D�VDQ�/HRQDUGR���'XUDQWH�OD�JLRU�
QDWD�PRPHQWL�GL�SUHJKLHUD�SHUVRQD�
OH�H�FRPXQLWDULD���&RQIHVVLRQL�����
-������H������-����� 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
NELLA CITTÀ” con don Luca Bassetti  
ore 18,30 chiesa di san Paolino

La lettura degli Atti degli Apostoli  ore 10,00 
nella chiesa di santa Maria Forisportam 
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(OHQFR�GHOOH�0HVVH�SHU�1DWDOH��GDOOD�
9LJLOLD�ILQR��DOO¶(SLIDQLD 
 
9HQHUGu�������9LJLOLD�GL�1DWDOH 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD� 

RUH������ 6��0DUWLQR�LQ�9LJQDOH� 
RUH������� FKLHVD�&DWWHGUDOH 
RUH������ 6��)UHGLDQR� 
 
6DEDWR���1DWDOH�GHO�6LJQRUH  
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������� FKLHVD�&DWWHGUDOH  
RUH������ 6��)UHGLDQR 
RUH��������6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
'RPHQLFD�����6DQWD�IDPLJOLD 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD   
RUH������ 6��)UHGLDQR 
RUH��������6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
9HQHUGu����GLFHPEUH 
RUH����� 6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
����� &DWWHGUDOH�–�7H�'HXP�� 
1RQ�FL�VRQR�OH�PHVVH�YLJLOLDUL 
 

6DEDWR����*HQQDLR  
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 

RUH������ 6��)UHGLDQR  
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ FKLHVD�&DWWHGUDOH  
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
'RPHQLFD���JHQQDLR� 
,,�'RPHQLFD�GRSR�1DWDOH 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��)UHGLDQR  
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ FKLHVD�&DWWHGUDOH  
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 
 
(SLIDQLD�GHO�6LJQRUH 
 

0HUFROHGu���JHQQDLR� 
YLJOLDUH�VDQ�)UHGLDQR�RUH������ 
 

*LRYHGu���JHQQDLR� 
RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
RUH������� FKLHVD�&DWWHGUDOH  
RUH������ 6��)UHGLDQR 
RUH��������6��0DULD�%LDQFD 
RUH������ 6��3DROLQR 

 

NOVENA DEL SANTO NATALE 
Da giovedì  16 nella chiesa di san 
Leonardo in Borghi  alla fine della 
messa delle ore 18,00 
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INGRESSO: INNALZATE NEI CIELI LO SGUARDO 
 
Innalzate nei cieli lo sguardo: 
la salvezza di Dio è vicina. 
Risvegliate nel cuore l'attesa 
per accogliere il Re della gloria. 
 

RIT. Vieni, Gesù, vieni, Gesù! 
Discendi dal cielo, 
discendi dal cielo.  
 

Sorgerà dalla casa di David 
il Messia da tutti invocato: 
prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo.      RIT. 

OFFERTORIO: ACCOGLI I NOSTRI DONI 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il pane che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. 
 

RIT. Benedetto nei secoli il Signore, 
Infinita sorgente della vita. 

Benedetto nei secoli, 
Benedetto nei secoli.  
 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio. 
Ti offriamo il vino che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. IT. 

COMUNIONE: CREDO IN TE SIGNORE 
Credo in te, Signore, credo nel tuo amore, 
nella tua forza, che sostiene il mondo. 
Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cie-
lo, e nel tuo canto, che mi dà gioia. 
 

Credo in te, Signore, credo nella tua pace, 
nella tua vita, che fa bella la terra. 

Nella tua luce che rischiara la notte, 
sicura guida nel mio cammino.  
 
Credo in te, Signore, credo che tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 

FINALE: MAGNIFICAT 
 

Dio ha fatto in me cose grandi, 
Lui che guarda l'umile serva 
e disperde i superbi 
nell'orgoglio del cuore.  
 

 
L'anima mia esulta in Dio mio salvatore. 
L'anima mia esulta in Dio mio salvatore. 
La sua salvezza canterò. 

SALMO RESPONSORIALE 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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